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fi calcolano le ricchezze ‘delle Perfone , dicendofi,
per cagione d'efempio, il tale ¢ ricco di cento
mille Tomani, come f{i direbbe a Vene21a, il tale &
ricco di cento mille ducati. Il Coz & una moneta
di rame, e dieci di quelle fanno un' $habie. Due
Shabie fano un Mamoeds; due Shabie, ¢ mezza un
Larie ; due Mamvoede un’ dbaffie , quatro Mamoede uti
Ropy di Suratrey cinquanta dbafie, ovvero ducento
Shahie un Foman;trentauna,e quafi trentadue Shahie
un Shekien. Nel commercio fono melto utili I
Shekien 5 € fono- di varie fpezie; anzi fra quefti fi
comprendono anche li Zeéechini' di Venezia , liqua~
Ii fi cambiano a Surratte , ed in varj altri’ Porti
della Cofta di- Malsbar, ove fe ne fpedifce gran
quantity¥ con uno ¢ mezzo ; ¢ due per cento di
profitto , da’Mercatanti chiamdte aggio di valute .
Se i Shekiep fono mefcolati' con ' li “Zecchint; va«
gliono lo fteffo prezzo a Saratte; non’ & poi cosi
quando’ fieno feparati; € , quando fieno' cosi’ fepa=
ratic, agli uni danno il nome di" Veneziani, agli
aleri quello di Gubber.

Ritragge la Compagnia Inglefe dell’Indie Orxen-
tali: per premlo della’ protezione , che prefta alle
Navi, ed al Commercio Perfiano , ‘tre mille tres
cento' trentatre lire Sterline in - eifca ogn’ anno
ma ¢ in oltre libera in gran parte da molee" ga=
belle. Ella non paga fe non 'certa forta di' fpefe
ne’Porti , ‘come farebbe 2 dire due per cento fopra
le Mercatanzie da lei vendute, uno per cento al
Direttore della vendita, uno per cento al Senfales
€, per nolo delle /Mercl condotte ‘a ' terra , trenta
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